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Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
Negli ultimi anni, numerosi studi hanno dimostrato che i processi infiammatori cerebrali 
svolgono un ruolo rilevante già nelle fasi iniziali della malattia di Alzheimer, contribuendo 
alla sua progressione. 
Questo progetto si propone di studiare la neuroinfiammazione nella malattia di Alzheimer 
attraverso l’analisi di biomarcatori plasmatici e di vescicole extracellulari derivate dalle 
cellule gliali (GDEVs). Le GDEVs sono rilasciate dalle cellule gliali nel sangue e trasportano 
molecole coinvolte nei processi infiammatori e nella comunicazione neuronale, fornendo 
informazioni sui meccanismi biologici associati all’esordio e alla progressione della malattia. 
Lo studio analizzerà soggetti nelle diverse fasi cliniche del continuum della malattia di 
Alzheimer, valutando l’associazione tra GDEVs, biomarcatori di neuroinfiammazione, stato 
cognitivo e andamento clinico. Inoltre, le GDEVs verranno utilizzate per studiarne gli effetti 
su neuroni umani derivati da cellule staminali. Questo approccio potrà contribuire 
all’identificazione di nuovi biomarcatori precoci e di potenziali bersagli terapeutici. 
 
 
 
Breve biografia personale: ricercatore  
Guido Maria Giuffrè è un Neurologo e Ricercatore in Neuroscienze, attualmente coinvolto in 
attività clinica e di ricerca presso la Clinica della Memoria della Fondazione Policlinico 
Agostino Gemelli IRCCS ed il Dipartimento di Neuroscienze dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore (Roma). Dopo aver conseguito la Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia nel 
2017, ha completato la Specializzazione in Neurologia nel 2021, per poi proseguire il proprio 
percorso formativo con il Dottorato di Ricerca in Neuroscienze. In ambito clinico si occupa 
principalmente della diagnosi e della gestione di disturbi cognitivi e patologie 
neurodegenerative. Parallelamente, svolge attività di ricerca scientifica con particolare 
interesse per gli aspetti clinici, biologici e neuropsicologici delle fasi precoci della malattia di 
Alzheimer e di altre patologie neurodegenerative, nel contesto di progetti di ricerca 
nazionali ed internazionali. 
 



 

 
 
 
 
Breve biografia personale: co-Principal Investigator 
Raimondo Sollazzo ha conseguito la Laurea Magistrale in Neurobiologia presso Sapienza – 
Università di Roma e il Dottorato di Ricerca in Neuroscienze presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Roma, dove è attualmente assegnista di ricerca presso il Dipartimento di 
Neuroscienze. La sua attività di ricerca è focalizzata sui meccanismi patogenetici della 
disfunzione sinaptica nelle malattie neurodegenerative, con particolare attenzione alla 
malattia di Alzheimer e alle sue fasi precoci. I suoi studi si concentrano sul ruolo della 
neuroinfiammazione e delle alterazioni immuno-sinaptiche nei processi di 
neurodegenerazione, attraverso modelli sperimentali avanzati, inclusi neuroni derivati da 
cellule staminali pluripotenti indotte umane, modelli murini e campioni di origine clinica, e 
approcci traslazionali orientati all’identificazione di biomarcatori precoci e nuove strategie 
terapeutiche. 
 
 


